
Ceva, 07-09.09.1944 
 

Nome del compilatore: Livio Berardo 

 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Loc. Rocchini Ceva Cuneo Piemonte 

 

Data iniziale: 7 settembre 1944  

Data finale: 9 settembre 1944 

 

Vittime decedute: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

1 1   1          

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

 

 

Elenco delle vittime  

Gamaleri Lodovico, nato a Cairo Montenotte l’8 giugno 1911, ferroviere. 

 

 

Collaboratori dei partigiani uccisi nel rastrellamento  

 

 

Descrizione sintetica  

Il 7 settembre 1944 Gamaleri si era recato a pescare in riva al Tanaro con due amici. Transitarono due 

tedeschi che videro i giovani e iniziarono a sparare, colpendone in modo lieve uno, forarono gli abiti del 

secondo ed invece centrarono in pieno Gamaleri, dandosi quindi alla fuga. Gli amici cercarono di portare 

soccorso a Lodovico. Anche un soldato repubblicano, di passaggio, si sforzò di dare una mano, andando in 

paese a cercare aiuto. Gamaleri venne trasportato in ospedale dove spirò due giorni dopo. 

 



Modalità dell’episodio: 

Uccisione gratuita (con armi da fuoco) 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

 

Tipologia: 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

La valle Tanaro, strategica per i collegamenti fra il Piemonte e i porti di Savona e Imperia, era 

continuamente percorsa da contingenti della 34a divisione di fanteria. In quel torno di tempo era di stanza 

a Ceva la 3a compagnia  del Panzer-Jäger-Abteilung 34. Non esistono però riscontri identificativi univoci per 

capire se i cecchini di Ceva vanno assegnati alle unità già responsabili delle stragi di Garessio e Priola di fine 

luglio. 

 

 

Nomi:  

 

 

ITALIANI 

 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Nome inserito fra i “Cevesi caduti per la libertà” nella lapide appesa sulla facciata del municipio. 



 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

Onorificenze 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Giorgio Gonella, Giorgio Raviolo, Ceva città ferita: tracce dalla guerra all'onorificenza del Capo dello Stato, 

Boves, Araba Fenice, 2012, p. 122. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonti archivistiche:  

Archivio comune di Ceva, Anagrafe; 

Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause dell’occultamento di fascicoli relativi a crimini 

nazifascisti, doc. 23/99. 

 



 

 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

 

 

 

Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

 

 

VI. CREDITS 
Istituto Resistenza Cuneo 

Livio Berardo 

 

 


